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Prima lettura - La creazione (Dio vide quanto aveva 

fatto, ed ecco, era cosa molto buona) 

Gen 1,1-2,2 
 

1,1In principio Dio creò il cielo e la terra. 2La terra era 

informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito 

di Dio aleggiava sulle acque. 
3Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 4Dio vide che la luce 

era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. 5Dio 

chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu 

sera e fu mattina: giorno primo. 
6Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per 

separare le acque dalle acque». 7Dio fece il firmamento e 

separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che 

sono sopra il firmamento. E così avvenne. 8Dio chiamò il 

firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 
9Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano 

in un unico luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. 10Dio 

chiamò l'asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque 

mare. Dio vide che era cosa buona. 11Dio disse: «La terra 

produca germogli, erbe che producono seme e alberi da 

frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno 

secondo la propria specie». E così avvenne. 12E la terra 

produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna 

secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto 

con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa 

buona. 13E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 
14Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, 

per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, 

per i giorni e per gli anni 15e siano fonti di luce nel 

firmamento del cielo per illuminare la terra». E così 

avvenne. 16E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di 

luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce 

minore per governare la notte, e le stelle. 17Dio le pose nel 

firmamento del cielo per illuminare la terra 18e per governare 

il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio 

vide che era cosa buona. 19E fu sera e fu mattina: quarto 

giorno. 
20Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli 

volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». 21Dio 

creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che 

guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e 

tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era 

cosa buona. 22Dio li benedisse: «Siate fecondi e 

moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si 

moltiplichino sulla terra». 23E fu sera e fu mattina: quinto 

giorno. 
24Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro 

specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro 

specie». E così avvenne. 25Dio fece gli animali selvatici, 

secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria 

specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio 

vide che era cosa buona. 
26Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo 

la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli 

uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e 

su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 
27E Dio creò l'uomo a sua immagine; 

a immagine di Dio lo creò: 

maschio e femmina li creò. 
28Dio li benedisse e Dio disse loro: 

«Siate fecondi e moltiplicatevi, 

riempite la terra e soggiogatela, 

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 

e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». 
29Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e 

che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce 

seme: saranno il vostro cibo. 30A tutti gli animali selvatici, a 

tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla 

terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». 

E così avvenne. 31Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era 

cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 
2,1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte 

le loro schiere. 2Dio, nel settimo giorno, portò a compimento 

il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni 

suo lavoro che aveva fatto. 

 

(Forma breve Gen 1,1.26-31) 

  

 

Salmo responsoriale 

Sal 103 

 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Sei rivestito di maestà e di splendore, 

avvolto di luce come di un manto. 
 

Egli fondò la terra sulle sue basi: 

non potrà mai vacillare. 

Tu l'hai coperta con l'oceano come una veste; 

al di sopra dei monti stavano le acque. 
 

Tu mandi nelle valli acque sorgive 

perché scorrano tra i monti. 

In alto abitano gli uccelli del cielo 

e cantano tra le fronde. 
 

Dalle tue dimore tu irrighi i monti, 

e con il frutto delle tue opere si sazia la terra. 

Tu fai crescere l'erba per il bestiame 

e le piante che l'uomo coltiva 

per trarre cibo dalla terra. 
 

Quante sono le tue opere, Signore! 

le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature. 

Benedici il Signore, anima mia. 

  



Oppure: 

Sal 32 (33) 

 

Dell'amore del Signore è piena la terra 
 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell'amore del Signore è piena la terra. 
 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 

Come in un otre raccoglie le acque del mare, 

chiude in riserve gli abissi. 
 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 

il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 

Il Signore guarda dal cielo: 

egli vede tutti gli uomini; 
 

L'anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo. 

  

Orazioni 
 

Dio onnipotente ed eterno, 

ammirabile in tutte le opere del tuo amore, 

illumina i figli da te redenti 

perché comprendano che, 

se fu grande all'inizio la creazione del mondo, 

ben più grande, nella pienezza dei tempi, 

fu l'opera della nostra redenzione, 

nel sacrificio pasquale di Cristo Signore. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

Oppure, dopo la lettura breve sulla creazione dell’uomo: 

O Dio, che in modo mirabile 

ci hai creati a tua immagine 

e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, 

fa' che resistiamo con la forza dello Spirito 

alle seduzioni del peccato, 

per giungere alla gioia eterna. 

Per Cristo nostro Signore.  

  

 

Invocazione allo Spirito 
 

Spirito che aleggi sulle acque, 

calma in noi le dissonanze, 

i flutti inquieti, il rumore delle parole, 

i turbini di vanità, 

e fa sorgere nel silenzio 

la Parola che ci ricrea. 
 

Spirito che in un sospiro sussurri 

al nostro spirito il Nome del Padre, 

vieni a radunare tutti i nostri desideri, 

falli crescere in fascio di luce 

che sia risposta alla tua luce, 

la Parola del Giorno nuovo. 
 

Spirito di Dio, linfa d’amore 

dell’albero immenso su cui ci innesti, 

che tutti i nostri fratelli 

ci appaiano come un dono 

nel grande Corpo in cui matura 

la Parola di comunione. 
 

(Frère Pierre-Yves di Taizé) 

 

 

Ringraziamento  
 

Salmo 65 (66) 
 

Acclamate a Dio da tutta la terra, 

cantate alla gloria del suo nome, 

date a lui splendida lode. 
 

Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! 

Per la grandezza della tua potenza 

a te si piegano i tuoi nemici. 
 

A te si prostri tutta la terra, 

a te canti inni, canti al tuo nome». 
 

Venite e vedete le opere di Dio, 

mirabile nel suo agire sugli uomini. 
 

Egli cambiò il mare in terra ferma, 

passarono a piedi il fiume; 

per questo in lui esultiamo di gioia. 
 

Con la sua forza domina in eterno, 

il suo occhio scruta le nazioni; 

i ribelli non rialzino la fronte. 
 

Benedite, popoli, il nostro Dio, 

fate risuonare la sua lode; 

è lui che salvò la nostra vita 

e non lasciò vacillare i nostri passi. 
 

Dio, tu ci hai messi alla prova; 

ci hai passati al crogiuolo, come l'argento. 
 

Ci hai fatti cadere in un agguato, 

hai messo un peso ai nostri fianchi. 
 

Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste; 

ci hai fatto passare per il fuoco e l'acqua, 

ma poi ci hai dato sollievo. 
 

Entrerò nella tua casa con olocausti, 

a te scioglierò i miei voti, 

i voti pronunziati dalle mie labbra, 

promessi nel momento dell'angoscia. 
 

Ti offrirò pingui olocausti 

con fragranza di montoni, 

immolerò a te buoi e capri. 
 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 

e narrerò quanto per me ha fatto. 
 

A lui ho rivolto il mio grido, 

la mia lingua cantò la sua lode. 
 

Se nel mio cuore avessi cercato il male, 

il Signore non mi avrebbe ascoltato. 
  

Ma Dio ha ascoltato, 

si è fatto attento alla voce della mia preghiera. 
 

Sia benedetto Dio 

che non ha respinto la mia preghiera, 

non mi ha negato la sua misericordia. 


